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Modulo per la presentazione delle osservazioni per i piani/programmi/progetti 
sottoposti a procedimenti di valutazione ambientale di competenza statale 

 

Presentazione di osservazioni relative alla procedura di: 

❑ Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – art.14 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

X    Valutazione di Impatto Ambientale  (VIA) – art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

❑ Verifica di Assoggettabilità alla VIA – art.19 co.4 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

(Barrare la casella di interesse) 

 

Il Sottoscritto CIRO PESACANE in qualità di legale rappresentante della Associazione FORUMAMBIENTALISTA 
ODV 

PRESENTA 

ai sensi del D.Lgs.152/2006, le seguenti osservazioni al  

❑ Piano/Programma, sotto indicato 

X    Progetto, sotto indicato  

ID: 9903 "PIZZONE II" - Impianto di generazione e pompaggio" 

 

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

❑ Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali)  

❑ Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione 

territoriale/settoriale) 

❑ Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in funzione delle probabili ricadute 

ambientali) 

X    Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali) 

❑ Altro (specificare) ______________________________________________________________ 

 

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

❑ Atmosfera 

X    Ambiente idrico 

X    Suolo e sottosuolo 

❑ Rumore, vibrazioni, radiazioni 

X    Biodiversità (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi) 

X    Salute pubblica 

❑ Beni culturali e paesaggio 

❑ Monitoraggio ambientale 

❑ Altro (specificare) ______________________________________________________________________ 

 

Testo dell’osservazione 

 

Ambiente idrico 

Dal punto di vista dell’interazione con gli acquiferi, Enel ipotizza che le gallerie passeranno sopra la principale 

falda basale, usando esclusivamente dati teorici e di mero contesto senza alcuna verifica sul campo. A parte 
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questi enormi limiti, Enel comunque ammette che intercetterà acqua eseguendo gli scavi e che sulle sorgenti 

non ci sarà rischio zero di interazione negativa: una chiara violazione della Legge 394/91 che in un Parco 

Nazionale vieta qualsiasi alterazione del regime delle acque. 

Inoltre, il continuo pompaggio di acqua tra i due laghi inficerebbe la qualità dell’acqua del Lago di Montagna 

Spaccata che viene captata dal Comune di Alfedena per scopo idropotabile. 

Le oscillazioni di livello giornaliero dei due laghi saranno 2,80 metri per il lago di Montagna Spaccata e di 2,35 

metri per quello di Castel San Vincenzo e quindi, ogni giorno, la quota dell’acqua andrà su è giù di oltre 2 

metri. Oscillazioni insostenibili giornalmente. 

 

Suolo e sottosuolo 

Il progetto prevede aree di cantiere, opere permanenti e gallerie che attraverserebbero collocate in un territorio 

ad alto rischio idrogeologico e sismico di categoria R4 con presenza di diverse faglie attive, quindi pericolose. 

La categoria R4 viene indicata per nefaste conseguenze di perdita di vite umane oltre ad altre pericolosissime 

conseguenze per l’ambiente; 

Le opere verrebbero realizzate in aree con pesanti dissesti idrogeologici in atto, tanto che il progetto modificato 

prevede interventi con barriere paramassi per proteggere le nuove opere e i cantieri. Anche la costruzione 

delle barriere comporta serio inquinamento acustico ed alto impatto paesaggistico. In pratica Enel ammette di 

localizzare le opere in un contesto ad alto rischio (anche per le maestranze che le realizzeranno e che 

dovranno manutenerle) per cui bisognerà difenderle con ulteriori opere con impatto ambientale, evidenziando 

diverse criticità verso i  “criteri” di sostenibilità, anche in termini di sicurezza, attuati nella nuova riproposizione 

del progetto. 

 

Biodiversità  

Il progetto prevede danni all’ecosistema naturale considerando il taglio di 38.000 mq di bosco rasi al suolo, 

ma, soprattutto, la devastazione di aree che ospitano femmine di Orso bruno marsicano (riprese con 

fototrappole di Enel ben 8 volte in un solo mese e mezzo!), specie di uccelli rari e protetti dalla direttiva Habitat 

e dalla direttiva Uccelli, disturbati dai cantieri, dai camion, dalle vibrazioni e dal rumore dei lavori. 

Dobbiamo inoltre considerare che gli studi naturalistici sono palesemente incompleti e quindi irregolari rispetto 

alle Linee guida nazionali sulla Valutazione di Incidenza in quanto, a fronte di un progetto che costa 627 milioni 

di euro (a parte i profitti), sono stati eseguiti sopralluoghi  per un solo mese e mezzo con tre uscite di cinque 

giorni complessivi a maggio e giugno 2024 (!), soprattutto all’interno di un ristretto periodo di tempo a cavallo 

di un’unica stagione climatica, e non tenendo assolutamente in conto “necessità” ambientali che potrebbero 

presentarsi esclusivamente in periodi diversi dell’anno, sottostimando di fatto una complessità naturalistica 

intrinseca di luoghi ricchi di habitat rari e protetti come quelli dei territori interessati dal progetto, rimandando 

“strategicamente” gli approfondimenti a progetto approvato.  
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Salute pubblica 

La durata dei cantieri: 4 anni (dichiarati ma suscettibili di prolungamento anche considerevole se si 

considerano tutte le interruzioni già previste in progetto a cui aggiungere tutti gli “imprevisti”), durante i quali, 

in territori protetti e nei Comuni di Pizzone, Castel S. Vincenzo, Alfedena ci sarebbero decine di migliaia di 

passaggi di mezzi pesanti, emissioni rumorose, sbancamenti, emissioni di inquinanti come polveri sottili e 

ossidi di azoto. L’Enel ammette che ci saranno emissioni ma le ritiene trascurabili perché non misura quelle 

prodotte da tutto il traffico da e verso i cantieri sia di camion e macchine d’opera, e di quelle utilizzate per 

l’escavazione, sia di addetti e tecnici che potrebbero arrivare anche a 180 unità.  

L’impatto è invece ben consistente, soprattutto in zone che presentano una ottima qualità dell’aria. 

 
Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul Portale 
delle valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(www.va.minambiente.it).  
 

ELENCO ALLEGATI  

Allegato 1 - Dati personali del soggetto che presenta l’osservazione 

Allegato 2 - Copia del documento di riconoscimento in corso 

 

 

 

 

Luogo e data  

Roma, 14 Ottobre 2024 

Il dichiarante       




